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DOMENICA DELLE MANI MOLTIPLICATE 

XVIII del Tempo ordinario 
 

In quel tempo, avendo udito [della 
morte di Giovanni Ba�sta], Gesù 
par� di là su una barca e si ri�rò in 
un luogo deserto, in disparte. Ma 
le folle, avendolo saputo, lo segui-
rono a piedi dalle ci$à. Sceso dalla 
barca, egli vide una grande folla, 
sen� compassione per loro e guarì 
i loro mala�.Sul far della sera, gli si 
avvicinarono i discepoli e gli disse-
ro: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada 
nei villaggi a comprarsi da mangia-
re». Ma Gesù disse loro: «Non oc-
corre che vadano; voi stessi date 
loro da mangiare». Gli risposero: 
«Qui non abbiamo altro che cinque 
pani e due pesci!». Ed egli disse: 
«Portatemeli qui». E, dopo aver or-
dinato alla folla di sedersi sull’er-
ba, prese i cinque pani e i due pe-
sci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li die-
de ai discepoli, e i discepoli alla fol-
la. Tu� mangiarono a sazietà, e 
portarono via i pezzi avanza�: do-
dici ceste piene. Quelli che avevano 
mangiato erano circa cinquemila 
uomini, senza contare le donne e i 
bambini.          (Mt 14,13-21) 
 
Domenica del pane che trabocca 
dalle mani e dalle ceste. Del pane 
che, povero e ricco, buono da solo 
e buono con tu�o, ha dentro la 
terra e il cielo, l’acqua e il fuoco. La 

storia inizia con la morte del Ba�-
sta all’interno di un banche�o 
gro�esco e dramma co, a seguito 
del quale Gesù vuole ri rarsi in un 
luogo in disparte; ma è inseguito 
dalla gente, scende dalla barca e si 
ritrova immerso nella folla. E che 
cosa fa? Vede, e ha compassione. 
Importan ssimo termine, di una 
carica infinita. Per lui guardare e 
amare sono la stessa cosa, come 
per Dio. Gesù prova dolore per il 
dolore dell’uomo, è ferito dalle fe-
rite di chi ha davan . E capovolge i 
suoi programmi: voleva un luogo in 
disparte e invece si trova risucchia-
to dal vor ce della vita dolente. 
Vorrei essere uno tra i tan , quella 
sera, sul lago. Li invidio non per il 
pane, ma per la seduzione che li 
tra�ene lì, più forte della fame, 
della no�e, della paura. 
Lo ascoltano ed ecco due impera -
vi a confronto: mandali a compra-
re, dicono gli apostoli. Mentalità 
che è la nostra, razionale, logica: se 
vuoi qualcosa, lo paghi. 
Gesù alza la posta: voi stessi date 
loro da mangiare! Fatelo voi! Sfa-
mare l’uomo è cosa consegnata ai 
discepoli. Lo sappiamo che spe�a a 
Dio, ma lui la me�e dire�amente 
nelle nostre mani. I cinque pani 
passano dalle mani di uno di loro a 
quelle di Gesù, da quelle di Gesù a 
quelle dei dodici, e poi a quelle di 
tu� i cinquemila. È bello che Dio ci 
salvi, ma è ancor più bello che lo 
faccia a�raverso le persone; è bello 



DOMENICA 2 AGOSTO    verde 
+ XVII ��� T���� ��������� (A)  

Is 55,1-3; Sal 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21 
Apri la tua mano, Signore,  
e sazia ogni vivente 

ore 10,30: S.Messa (per la comunità) 
ore 11,30: S.Messa alla cappellina degli Alpini 

(Grom) 
ore 20,30: S.Messa (def. Antonio, Paola e 

Giancarlo) 

LUNEDÌ 3 AGOSTO     verde 
Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,22-36 
Insegnami, Signore, i tuoi decre! 

ore 8,30: S.Messa (def. Assunta) 
 

MARTEDÌ 4 AGOSTO     bianco 
S. Giovanni Maria Vianney (m) 

Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 15,1-3.10-14 
Il Signore ha ricostruito Sion  
ed è apparso in tu#o il suo splendore 

Nel pomeriggio, pulizie della chiesa 
ore 20,00: S.Messa al cimitero  

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO    verde 
Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28 
Il Signore ci custodisce  
come un pastore il suo gregge 

ore 11,00: preti UP (oratorio) 
ore 17,30: S.Messa (def. Marilena Barzasi) 
ore 20,30: consiglio dell’oratorio (oratorio) 

GIOVEDÌ 6 AGOSTO    bianco 
Trasfigurazione del Signore (f)  

2Pt 1,16-19; Sal 96; Mt 17,1-9 
Il Signore regna, il Dio di tu#a la terra 

ore 20,00: S.Messa in San Salvatore  

VENERDÌ 7 AGOSTO    verde 
Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; Dt 32,35-36.39-41; Mt 16,24-28 
Il Signore farà gius!zia al suo popolo 

ore 16,30: adorazione eucaristica (chiesa) 
ore 17,30: S.Messa (def. Poloni Mosè, Maria e 

Massimo / def. Vincenzi Carmen, Vincenzo 
e Paola Popper) 

SABATO 8 AGOSTO    bianco 
S. Domenico Guzman (m)  

Ab 1,12_2,4; Sal 9; Mt 17,14-20 
Tu non abbandoni chi ! cerca, Signore 

ore 16,45: S.Messa in Poerza  
ore 18,00: S.Messa (def. Ghilardi Camillo e 

Gusmaroli Lina) 

DOMENICA 9 AGOSTO    verde 
+ XVII ��� T���� ��������� (A)  

1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

ore 10,30: S.Messa  
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

che Dio operi nel mondo, ma più 
bello ancora è che operi a�raverso 
la nostra povertà. Quella se-
ra tu� sono sfama . Buoni e me-
no buoni, meritevoli e no, peccato-
ri pen   e chi non lo è ancora. Ne 
sono degni? Domanda assurda. 
Certo che no! Chi è degno di Dio? 
Davan  al Signore la dignità è data 
solo dalla fame. Il profeta ripete 
nella prima le�ura: Chi ha fame 
venga e mangi, senza denaro né 
spesa. Nessuna meritocrazia pres-
so Dio, in lui vige la logica del do-
no, del pane gioioso e immeritato. 
«Una religione che non si occupi 
anche della fame, delle topaie do-
ve vivono i poveri, dei veleni che 

avvelenano la terra l’acqua e l’aria, 
è sterile come la polvere» (M. L. 
King). Il miracolo del pane è rac-
contato come una ques!one di 
mani. Un mol!plicarsi di mani, più 
che di pane. Che infa� passa di 
mano in mano: dai discepoli a Ge-
sù, da lui di nuovo ai discepoli, da 
ques  alla folla. Allora apriamo le 
nostre mani! Qualunque sia il tuo 
pane, apri il pugno chiuso. Imita il 
germoglio che si schiude, il seme 
che si spacca, la nuvola che sparge 
le sue gocce. Per dare pane a chi ha 
fame e accendere fame di cose 
grandi in chi è sazio di solo pane. 

p.Ermes Ronchi 


